
S a n t e  M e s s e  

Giorno Ora Intenzioni SS. Messe 

Sabato 18 
 

19.00 Adriana  e  Eleonora Bernabè  ; Liliana e Luigi; 
Bianca Zilio 

 
Domenica 19 

 

 
08.00 

 
10.30 

 
Caterina e Giuseppe. 
 
Lucia Barone e Fam. Delle Grazie;  
Anime del  Purgatorio 

Lunedì 20 ****  

Martedì 21 19.00 Maddalena Cazzola e Giuseppe Ponte;  
Anime del Purgatorio. 

Mercoledì  22 19.00 Antonio Bodin, Natalina e Marcello. 

Giovedì 23 19.00 Fiorella;     Luigino. 

Venerdì 24 19.00  

Sabato 25 19.00  

Domenica 26 
 

 

08.00 
 

10.30 

Albertina e Sergio. 
 
Gina e Umberto; Amabile e Pietro Bressan; Vicenzo. 

  Viale Anconetta, 147  Tel. 0444—506599 

    http:www.parrocchiadianconetta.it/ 

Gesù disse:“Voi stessi date   

loro da mangiare!...”(Gv 6)  
Il Signore non manda via la folla perché Lui 

per primo vive di comunione. Ad ogni        

eucarestia è Dio che mi cerca e mi chiama 

(beati gli "invitati" alla cena del Signore...), Dio in cammino 

verso di me per guarire la vita, Dio che è arrivato, che vive do-

nandosi. Dio non può dare nulla di meno di se stesso. E dando 

se stesso ci dà tutto. 

Alla fame dell'uomo non è bastata la Parola di Dio. Dio ha       

voluto dare la sua carne e il suo sangue. Ci dà il suo Sangue    

(il sangue che si dirama per tutto il corpo e collega e vivifica 

tutte le parti) perché nelle nostre vene scorra la sua vita, nel 

nostro cuore metta radici il suo coraggio e quel miracolo che è 

la gratuità nelle relazioni. 

Quando ci dà il suo Corpo (corpo che è sacramento e santuario 

d'incontri) vuole che la nostra fede si appoggi non su delle idee, 

ma su di una Persona, incontrandone storia, vicende,                     

sentimenti, piaghe, luce, con il peso e il duro della croce. 

Quando ci dà il suo Sangue e il suo Corpo vuole anche farci    

attenti al sangue e al corpo dei fratelli. Infatti il corpo è offerto, 

il sangue è versato: la legge dell'esistenza è il dono di sé; unica 

strada per l'amicizia nel mondo è l'offerta; norma di vita è     

donare la vita. Come Lui.  (da E. M. Ronchi) 

Pane di Dio è L ’Eucaristia, ma anche la 
Parola di Dio, che instaura tra Dio e noi  

una relazione personale e profonda. 



 

A V V I S I 

 

 Domenica  19  Giugno:    Solennità del CORPO DEL SIGNORE GESU’ nell’ Eucaristia.  

                  Ore 10.30:  Santa Messa = Processione Eucaristica e Benedizione Solenne . 

                  Alle fine della Messa:  Alzabandiera  degli Alpini e Festa del Tesseramento. 

 

Domenica  26  Giugno Ore 10.30:  50° Anniversario di matrimonio di  

                                                  Adriana  Cuccarolo  e Vito Moro.  Auguri !!!                     

     

                                           

 

V A R I E 

 

 Le buste Pasquali raccolte sono N° 104 (su 1000 distribuite)  Ricavo €. 2.221,00 

                                                                    GRAZIE ! 

 Cessa l’obligo delle mascherine nelle celebrazioni Liturgiche e durante le attività 

    Pastorali  (Catechesi, Attività Caritas, Attività Cori, Incontri Vari, ecc..)  

    Se ne raccomada tuttavia l’utilizzo al chiuso, in particolare in caso di affollamento.  

    Si continui a igienizzarsi le mani all’ingresso dei luoghi di Culto. 

 

 

 

 

 

 

 

Gli apostoli dissero a Gesù:  

“Congeda la folla! ché vada a trovarsi cibo” 

La proposta dei Dodici è semplice: lasciare ad ognuno 

il compito di trovarsi il cibo necessario.  

Del resto il loro ragionamento appare del tutto sensato:  

la folla è troppo numerosa e il luogo è deserto.  

L’onere di dare nutrimento a così tante persone chi  

se lo può permettere? Tanto più che le risorse a  

disposizione sono veramente esigue: 

cinque pani e due pesci!  La logica umana, in effetti,  

non fa neppure una grinza: peccato che abbandoni  

tutti ai loro problemi e li induca a cercarsi una 

 soluzione ciascuno per conto suo.  Ma tu, Gesù, sei  

venuto proprio a mostrare che il contrario è possibile: 

che Dio prende la vita di ognuno nelle sue mani  

forti e sicure e apre ad una speranza inaspettata.  

Tu vuoi che la folla abbia un segno della compassione 

e della bontà di Dio e scopra che c’è un pane che non  

si guadagna con il sudore della fronte. Sei tu quel Pane 

offerto e spezzato, donato e condiviso, che nutre e  

sostiene nel nostro pellegrinaggio.   


